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Comunicato Sindacale 

CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  TTFFAA  ((EEXX  FFIIRREEMMAA)) 
 

In data 22/9/2016 si è riunito il coordinamento Uilm della società TFA (ex Firema), 

per un’analisi della situazione aziendale e dello stato di avanzamento del piano e degli 

accordi sottoscritti in sede ministeriale. 

Il coordinamento dopo ampia ed approfondita discussione rileva che il piano 

industriale presentato dalla società all’atto dell’acquisizione, e successivamente integrato 

e confermato negli incontri con le parti sociali, registra un forte rallentamento che, unito a 

segnali preoccupanti di involuzione, richiede un cambiamento di passo nella vertenza 

attraverso iniziative che nel breve termine possano evitare che si precipiti verso una 

situazione irreversibile, dando soluzione e risposta, in particolare,alle seguenti difficoltà e 

problematiche: 

 

 È necessario rafforzare l’impegno nell’acquisizione di commesse per dare 

struttura e solidità alle prospettive industriali; 

 In questo contesto occorre sia in termini generali che nello specifico di TFA, 

che la committenza pubblica valorizzi le attività svolte nel nostro Paese,  a 

cominciare da un'attenta riconsiderazione sugli esiti della gara per "Metro  

Napoli"; 

 Bisogna individuare nuove soluzioni di ammortizzatori sociali, alla luce dei 

ritardi registrati nell’assorbimento dei lavoratori del bacino Firema, per evitare 

che alla scadenza degli attuali, di qui a un mese, si drammatizzi la vertenza e 

sia messa in seria discussione l’iniziativa; 

 Va fatta chiarezza sulla questione amianto, sia per la giusta rivendicazione di 

un diritto, che per le ricadute che avrebbe sugli organici complessivi; 

 Va richiamato e rinnovato l’impegno delle istituzioni sia governative che 

regionali che avevano partecipato e sottoscritto gli accordi richiamati in 

precedenza; 

Alla luce di quanto sopra esposto si impone che all’incontro fissato al Ministero dello 

Sviluppo Economico per il 27/9/2016 non si debba dare un taglio di mero monitoraggio, 

ma debba essere il luogo rilanciare gli sforzi e rinnovare l’impegno di tutti gli attori al 

rispetto degli accordi, per scongiurare un’ulteriore colpo all’economia e all’occupazione di 

territori già in grave difficoltà e in difesa di un patrimonio di Know-how e potenzialità in un 

settore strategico per il paese. 

                                
Uilm Nazionale 

Coordinamento Uilm TFA/Firema 
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